


Mercurio: Raggio:  2’440 km (38% Terra) Distanza media dal Sole: 57.9 M km

Massa: 3.3 x 10^23 kg (5.5% Terra)

Rotazione: 58.6g Rivoluzione: 88 g

Magnitudo visuale: -2.6 ÷ 5.7 (~2000 volte!)





In questo mese  di Ottobre 2018, Mercurio si osserva (con molta difficoltà) al tramonto: 
rimane molto basso ad Ovest e tramonta 50 minuti dopo il Sole                                                                



Mercurio con telescopio RC da 8ʺ: somma di 
500 frames con camera digitale.
Foto di Davide Trezzi



Un pò di storia

 Mercurio è uno dei 5 vagabondi del cielo 

conosciuti fin dall’antichità .. “Πλανήτης” (errante) 

in greco (planeta in latino)

 Mercurio è visibile come stella del mattino 

oppure appena dopo il tramonto. 

 I greci antichi lo chiamavono Hermes di sera e 

Apollo di giorno… non sapendo che era lo 

stesso oggetto

 Il nome Mercurio significa messaggero degli dei 

in latino



Un pò di storia

Mercurio al 

telescopio di 

Schiaparelli nel 

1880... Notate 

qulacosa?

Marte: 3 anni prima (1877)



Un pò di numeri

Notate: 1) Densità; 2) Rotazione e periodo orbitale; 3) Giorno; 4) Eccentricità



Curiosità su Mercurio (1/3):

 É il pianeta più vicino al Sole (insolazione 6 volte 

maggiore!) 

 E il più veloce di tutti (180’000 km/h)

 É il più difficile e pericoloso da osservare (sempre 

vicinissimo al sole: max elongazione 28°): HST NON lo 

ha mai fotografato!

 E’ molto simile alla Luna (crateri, montagne, colate 

laviche, basalti,...)  

 Fino a 50 anni fa si pensava in blocco mareale con il 

Sole invece il nostro Bepi Colombo...



Curiosità su Mercurio (2/3):

 Ogni 3 rotazioni compie 2 

rivoluzioni: quindi il Sole 

brilla sulla superfice per 

circa 3 mesi terrestri 

(ovvero il giorno, inteso 

come periodo di 

insolazione dura più 

dell’anno, inteso come 

periodo di rivoluzione). 

All’equatore il terminatore si 

sposta di ~4 km/h!



Un giorno lungo come 3 mesi terrestri 

(1.5 x periodo di rotazione)

Remind: 

rotazione 58,6 g (x3=176 g)

Rivoluzione: 88 g (x2=176 g)



Come ti blocco un satellite tramite le maree!

Luna e Terra: sincroni
Medicei e Giove: sincroni
Titano, Enecelado, Rhea,.. e Saturno: sincroni
Miranda e Urano: sincroni
Tritone e Nettuno: sincroni
Plutone - Caronte: sincroni
SOLE - MERCURIO: ????

MERCURIO-SOLE: RISONANZA 2/3 ???? DUE RIVOLUZIONI OGNI 3 ROTAZIONI



 Orbita molto eccentrica (46÷70 Mkm): 0.206 (per la Terra: 0.07)

 Le forze di Maree sono ÷ al cubo della distanza. 

 Al perielio le forze mareali sono oltre il TRIPLO (x 3.5) che all’afelio ...quindi 
l’accoppiamento mareale è molto inferiore quando il pianeta è lontano dal Sole ..

 In pratica predomina la sincronizzazione con il perielio, a causa del maggior effetto 
mareale, per cui la rotazione di Mercurio (58.6 giorni) tende a sincronizzarsi con un 
moto circolare di raggio pari alla distanza al perielio (0.31 AU). 



All'equatore, se ci trovassimo in due punti ben precisi (90° e 270° di longitudine) della superficie 
mercuriana, potremmo sederci sul bordo di un cratere a osservare l'alba, quando il pianeta è nel 
punto più vicino al Sole (perielio). Dopo quattro giorni il Sole raggiunge il punto più alto del cielo 
ma... inizia a tornare indietro! E impiega otto giorni a tornare indietro prima di iniziare a sorgere 
di nuovo, allontanandosi pian piano dal pianeta. Se ci trovassimo a longitudine 0° e 180° invece 
vedremmo il Sole oscillare nel punto più alto del cielo!

Un Sole che torna indietro!



Curiosità su Mercurio (3/3):

 Orbita molto eccentrica (46÷70 Mkm): 0.206 (per la Terra: 0.07) quindi 

l’irraggiamento varia del 80% ogni mezza orbita (44 giorni!)

 Su Mercurio si hanno enormi escursioni termiche: da + 400°C a – 180 °C

 L'inclinazione dell'asse planetario è bassissima, solo 0.027°: ai poli di 

Mercurio, non vedrete mai sorgere il Sole del tutto e non ci sono stagioni 

diverse nei 2 emisferi

 Mercurio ha un campo magnetico

stabile (come la Terra) pari ad 1% 

della Terra capace di deflettere il

vento solare



La superfice di Mercurio e le dimensioni del Sole 
come visto dai diversi pianeti (disegno NASA):
La costante solare superficiale è circa 9 kW/m2 (x7 
Terra): in superficie l’energia incidente è x 13 (600 
W/m2 sulla Terra dove il 55% dell’energia incidente è 
assorbita/riflessa dall’atm)



Mercurio al telescopio



Mariner 10

10,000 pictures with 57% planet coverage reveal an intensely cratered, Moon-

like surface and a faint atmosphere of mostly helium, resulting from solar wind 

bombardment.

3 Flybys 1974-1975

Mariner 10 was the first to use the 

gravitational pull of one planet (Venus) to 

reach another (Mercury).

Instruments on board the spacecraft were designed to measure the 

atmospheric, surface, and physical characteristics of Mercury and Venus.



Close 

Encounter

This two-image 

mosaic of Mercury 

was constructed 

from photos taken 

by Mariner a few 

hours before the 

spacecraft's 

closest and first 

encounter with the 

planet on March 

29, 1974.



MESSENGER lancio 3 agosto 2004…30 anni

dopo la Mariner 10 



MESSENGER: un viaggio complicato

• La Terra orbita a 107’000 km/h …Mercurio a 

181’000 km/h..  

• La gravità solare nei pressi di Mercurio è 7 

volte maggiore

• Viaggio di 2784 giorni 8 miliardi di km (x80 

dist media).. Quasi 3 milioni di km giorno!

• Max velocità : 225’300 km/h  (7% sotto il

record assoluto di Helios-2) 



MESSENGER: la sonda

Obiettivi: studio geologia di  Mercurio, Campo Magnetico di Mercurio e  solare



Venere: sonda MESSENGER!



Mercurio: sonda MESSENGER!



Mercurio: sonda MESSENGER!



Mercurio:  Mickey Mouse Crater



Cratere 
Picasso



Mercury is home to the 
Solar System’s largest 
impact crater called The 
Caloris Basin. It was 
formed by the impact of a 
massive asteroid and is 
960 miles (1,550km) in 
diameter.



La superficie 
a diverse 
lunghezze 
d’onda: 
strutture 
geologiche









Acqua e composti organici al  Polo Nord di Mercurio





Anomalie  gravitazionali: indicano  vulcanesimo e risalita magma 



In falsi colori le differenze di temp:  -170°C in blu , +130 in rosso





Fionda gravitazionale



Atmosfera di Mercurio

In pratica non esiste: si è misurata una pressione superficiale di 10^-14 bar!

Originata dalla pressione del vento solare che erode la superfice 

La MESSENGER aveva uno strumento dedicato alla sua analisi



Mercury’s Interior • La densità di Mercurio è di 

5.4 t/m3 simile alla Terra ma 

solo 33% in diametro !

• Quindi deve avere nucleo

grande quasi come la Terra 

e pesante (Fe)

• Questa anomalia del Ferro 

(% più alta nel sistema

solare) si spiega con:

– Teoria Impatto gigante che ha 

spazzato via la crosta ed il

mantello iniziale… oppure

– Mercurio è il nucleo di in 

pianeta gassoso (?) più

grande la cui atm è stata

spazzata via dal Sole  

Messenger ha trovato % anomale

di K e Th in superficie  Forse

Mercurio si è formato per 

accrescimento



30 Apr 2015: 
Schianto a 14’000 km/h-
... Ultima foto!



• Lancio 18 Ott 2018 

(finestra di lancio aperta

fino a 29 Nov)

• Arrivo in orbita finale: Dic

2025

• 2 Orbiters lanciati

insieme: MPO (ESA per il

pianeta) e MMO (JAXA 

per magnetosfera)

BepiColombo ESA + JAXA





http://sci.esa.int/bepicolombo/









• Il passaggio di Mercurio del 7 

novembre 1631 fu osservato a 

Parigi dall'astronomo Pierre 

Gassendi (1592-1655)





Transito del 7 Maggio 2003



Ultimo transito di Mercurio sul Sole: 9/5/2016



Alcune foto del precedente transito, (8 Maggio 2006)  effettuare con telescopi solari



 Venere: 2 transiti a distanza di 8 anni  poi oltre un 
secolo di attesa! 

 Venere: 58"..... Mercurio: 12"

 Mini- Eclisse Parziale (calo luminosità di1‰ per 
Venere e di 44 ppm per Mercurio) 

Confronti Venere e Mercurio



I 2 piani sono disallineati per circa 7°

I transiti avvengono con frequenza di circa 7 anni (13 volte al secolo) quando  i 3 corpi sono 

allineati.. Ciò accade solo a Maggio e Novembre. Massima durata 9 h

I transiti di Novembre sono circa due volte più frequenti di quelli di Maggio.

Maggio: Mercurio all’afelio e diametro 12" al nodo discendente: 

Novembre:  Mercurio al perielio e diametro 10" al nodo ascendente.. Il pianeta è più veloce e 

più vicino al Sole... Quindi all’afelio meno parallasse.. meno frequenti: periodo 13 o 33 anni

INVISIBILE AD OCCHIO NUDO: sul Sole vediamo strutture di 19" 



Il Transito di Mercurio visto 

da Curiosity su il Marte 3 Giu 

2014 

 CURIOSITA: Il transito simultaneo di Mercurio e di Venere avverrà 

negli anni 69’163 e 224’508 

 CURIOSITA: appuntamento nel 6’757 in Nuova Zelanda per un 

transito di Mercurio durante un’eclisse solare (fonte wikipedia!)



Visibile in Italia al Tramonto



Durante le 7h e 30 min dell’evento la Terra ha ricevuto 

55 TWh in meno di energia dal Sole: equivalente al 

cosnumo elettrico di 2 mesi in Italia!



Vi ricordate Le Verrier? Colui che scoprì Nettuno con la penna nel 1846

LA PRECESSSIONE DEL PERIELIO DI MERCURIO

• Ha elaborato per primo la teoria di 

base per calcolare l’orbita di Mercurio 

nel 1843.

• Dopo il successo di Nettuno, 

rielaborò i conti dei transiti di 150 

anni e scoprì un’importante anomalia!

• Il fenomeno è noto come precessione 

del perielio di Mercurio ed è dovuto 

agli effetti gravitazionali degli altri 

pianeti (Giove soprattutto)



 Secondo la gravitazione universale di Newton (considerando Giove, 
Venere, Terra e gli altri pianeti)  il perielio di Mercurio avanza di 55” 
arco per anno (2/3 di M57!) oppure 0.5° (Luna Piena) ogni 30 anni

 Il valore misurato nel 1859 era di: 0.43” maggiore (180 volte più
piccolo di M57) !!!  

 Cioè è come se il perielio di Mercurio avanzi più in fretta del 
previsto.



Quindi ipotizzo l’esistenza di un pianeta più vicino al 
Sole che perturbava l’orbita di Mercurio…di dimensioni
pari al 17% di Mercurio e con periodo di rivoluzione di 
20 giorni.

Tutti alla ricerca di VULCANO per 50 anni finchè…



La relatività generale prevede una distorsione dello
spazio tempo vicino ad una grande massa

 Inserendo Il periodo T, il semi-asse maggiore L , la 
velocità della luce c, l’eccentricità e… TUTTO TORNA!

 Il perielio di Mercurio accelera la rotazione di 
43"/secolo, pari ad un giro in più ogni 3 milioni di anni!



1. La precessione dell’orbita di mercurio

2. La deflessione della luce del Sole

3. Lo spostamento verso il rosso gravitazionale della Luce

4. L’esistenza delle onde gravitazionali

• I criteri di verifica proposti da Einstein nel 1916 per 
validare la Relatività Generale



METODO DEL TRANSITO PER TROVARE PIANETI EXTRA SOLARI

Transito : passaggio del pianeta su disco stellare, a causa della sua interposizione tra 

l’osservatore e la stella.

Nonostante sia attualmente il metodo 

che ha regalato più scoperte, ognuna 

di esse è il frutto di un fortunatissimo 

allineamento che permette di apprezzare 

un transito dalla Terra.

Non potendo risolvere il disco del pianeta 

sulla stella, la possibilità che esso sia in realtà 

una macchia stellare  non è trascurabile. 

Entrano in gioco qui alcuni meccanismi di 

controllo.



Come funziona in pratica?

Curva di luce : è un grafico che mostra

l’andamento della luminosità di un 

oggetto in funzione del tempo.

Qualunque cosa vari la

luminosità  emessa

dall’oggetto o si 

interponga tra noi ed 

il corpo irradiante 

lascia una traccia in 

questo grafico.

- Periodo di rotazione

- Ampiezza ( variazioni min/max 

dell’intensità: dimensioni, forma , 

presenza di aree scure sulla superficie)

- Variazioni di velocità

- Emissione del pianeta (minimo secondario)

Minimi primari               Minimi secondari



Appuntamento al 11 Nov 2019 per il prossimo transito

BUONA OSSERVAZIONE 

E 

CIELI SERENI


